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Sette ore di Consiglio dei ministri 
non portano a nessuna novità sulla richiesta 
americana di un «gesto significativo » 
nella crisi dei deportati palestinesi 

Secondo i giornali di Gerusalemme si delinea 
una nuova ipotesi di compromesso! 
per evitare possibili sanzioni dell'Onu 
Lungo consultò con l'ambasciatore di Clinton 

Rabìn non scioglie il dilemma 
Seduta fiume del governo israeliano dopo le pressioni Usa 
Seduta fiume quella di ieri del governo israeliano. 
Sette ore di discussione sulla vicenda dei 415 pale­
stinesi deportati. Alla fine, nessuna svolta clamorosa . 
ma sul tappeto prende forma una ipotesi di com- : 
promesso: il rientro di un terzo degli attivisti islamici 

' e la riduzione dei tempi dell'espulsione per gli altri. 
Polemica sull'arresto dei due «corrieri di Hamas» 
con passaporto americano. . 

• DAL NOSTRO INVIATO 
UMBSRTODKQIOVANNANQU.I 

• GERUSALEMME. Sette ore: 
una durata inusuale per le riu­
nioni domenicali del governo " 

1 israeliano. Sette ore per cerca- : 
re una soluzione.alla «crisi dei : 
415» che soddisfi le aspettative • 
della comunità internazionale, 
in particolare degli Stati Uniti. • 
Sette ore e nessuna decisione : 

finale. Ma da quelle sette ore di j 
aspro confronto tra le varie ; 
•anime» che, compongono i l , 
governo Rabln e emerso, sia 
pur non formalizzato, un dato : 

di novità che potrebbe portare 
nel prossimi giorni a importan-. 
ti sviluppi: il premier laburista, ; 
in sostanza, ha preso atto del- ; 
l'Impossibilita di - mantenere * 
inalterata la sua linea infransi- ; 
gente, pena il deterioramento 
dei rapporti con la nuova am- • 
mlnistrazione americana e l'i- ; 
solamente intemazionale del­
lo Stato ebraico. Insomma, al­
l'ordine dei giorno in Israele -
non è più se giungere ad un 
compromesso sui 415 depor­

tati di Hamas ma contenuti e 
tempi del compromesso stes­
so.' 
• E di questo il primo ministro 

1 israeliano ha inteso discutere 
: ieri, interrompendo la riunione 
del governo, con l'ambasciatc-

; re americano William Harrop. 
, Ma su quali basi può fondarsi, 
una mediazione in grado di di- ' 
sinnescare la «mina dei 415» 
ed evitare a Israele di essere 
sottoposto a sanzioni Onu? E 

Suesto l'interrogativo che oggi 
omina negli ambienti politici 

. e diplomatici di Gerusalemme. , 
A offrire qualche utile indica-. 
zione in proposito è la radio < 

: israeliana, sulla scorta di infor- ; 
. inazioni ricevute da «autorevo­
li fonti governative». Secondo. 
l'emittente di Stato, Rabln, 

' pressato dalla Casa Bianca, sa­
rebbe disposto a • rimpatriare 
un terzo del 400 palestinesi an­
cora deportati'nella terra di. 
nessuno, e a ridurre il periodo 
di espulsione per gli altri. Cer­

to, di tutto ciò non vi e traccia 
nello scarno comunicato fina­
le della seduta, governativa. 
L'unico via libera e stato dato 
alle commissioni militari che 
stanno rivedendo la posizione 
individuale di ciascun deporta­
to, allo scopo di valutare se esi­
stono le condizioni per riam­
mettere alcuni di loro nei Terri­
tori. • .... „.•,«,.. ...• • •'••••" 

•Chi si attendeva una svolta 
clamorosa dalla riunione del 
governo e rimasto deluso. Tut­
tavia la situazione è in movi­
mento, vecchie rigidità si stan­
no incrinando e, soprattutto, le 
insistenti pressioni americane 
stanno cominciando ad otte­
nere dei risultati», sostiene uno 

. dei più stretti collaboratori del 
. ministro degli Esteri israeliano 
: Shimon Peres. Ed è questa una 
tesi che trova larghi consensi 
tra i diplomatici arabi e occi­
dentali accreditati in Israele. 
Ma per far maturare questo 
compromesso occorre àncora 
del tempo: e del tempo il se­
gretario di Stato americano 
warren Christopher è tornato a 
chiedere ai Paesi arabi, esor­
tandoli a non bruciare i tempi 
di >un pur necessario chiari-

; mento In sede Onu». «Gli ame­
ricani - ha dichiarato ieri il mi-

' nistro degli Esteri libanese Fa-
ris Bouez - ci hanno chiesto di 

. dar loro un momento di respi-
; ro per risolvere il problema dei 

deportati». Un «respiro» che 
serve a Washington per con­
vincere Yitzhak Rabln ad utiliz­

zare la via di uscita «suggerite­
gli- dalla Corte Suprema Israe­

li uana e caldeggiata dallo stesso 
'Christopher rimpatriare in 
{tempi rapidi tutti i deportati, 
'• sottoporli a interrogatorio e • 
••; poi decidere come neutraliz-
• zare i più pericolosi. Ma nelle ' 

,/' ultime ore toma a riprendere 
' quota anche l'ipotesi di media­

zione avanzata dal presidente 
'egiziano Hosni Mubarah: tra­

sferire in un paese terzo gli 
.'. espulsi, per poi farli rientrare a 
• scaglioni in Israele per un nuo- ', 
• vo processo. In questo modo si ;• 
• riuscirebbe a ridare «respiro» ai ; 
,- palestinesi dei territori occupa- -
'•' ti favorevoli al dialogo, oggi co- '. 
;: stretti dall'intransigenza del•".. 
.. premier israeliano ad abbrac- -' 
•. ciare la causa degli attivisti di :' 
• Hamas: «Rabinstacommetten- ••• 

';, do un tragico errore - dichiara s 
:'<• aW'Uniiù Hanna Siniora, diret- ; 
'}': tore di "Al Fair», il quotidiano 
V in lingua araba di Gerusalem- _; 
: me Est - . Calamitando l'atten- \ 
•••' zione intemazionale sui 415 di ; 

Hamas fa solo il gioco dei fon- • 
• damentalisti, che si presenta-

' no agli occhi dei palestinesi £ 
.." come sii unici in grado di tener '• 
'- testaalsraele»., 
•y Spegnere i riflettori nella terra '.' 
: di nessuno, rimpatriando gli 

espulsi, per riaccenderli sui . 
'•. colloqui di pace. È questo, in 
"-. definitiva, ciò che chiedono a 
.Yitzhak Rabln 1 più avveduti 

leader dell'lnufada. Ed è una :; 

richiesta che ha il sapore del 
buonsenso 

Attribuito a Escobar il nuòvo massacro in Colombia, uccisi anche 3 bimbi 

Autobomba a Bogotà, 18 morti 
Torna a colpire l'ex re della coca 
Strage a Bogotà, dove un'auto-bomba, esplosa in 
pieno centro, ha ucciso almeno 18 persone. È que­
sto l'ultimo tragico riflesso della «guerra» che, da 
mesi, contrappone lo stato colombiano al narco­
trafficante Pablo Escobar. Da quando, lo scorso lu­
glio, Escobar è fuggito dalla prigione-palazzo in cui 
era stato rinchiuso, la violenza che marca la vita co­
lombiana ha conosciuto una nuova impennata. 

DAL NOSTRO INVIATO - -
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. I primi calcoli 
parlano di almeno 18 morti, tra ; 
i quali tre bambini. Non moltis-, 
simi per gli standard d'una vìo-
lenza che, negli ultimi 70 anni, ' 
non ha in pratica mai cono-
scluto soste, né risparmiato or- -
ron. Ma abbastanza, forse, per 
riportare la Colombia sulle pa-
gme dei giornali occidentali. -, 
Agli inizi di dicembre, un at- : 

tentato, analogo compiuto a . 
Medellin - e costato un nume-, 
ro di vite umane (15) appena • 
inferiore - era stato qua e la 
gratificato con un titolo ad una 
colonna ed una manciata di ri­
ghe di crònaca. Non-poche, se 
si considera che del tutto sotto 
silenzio era fino ad allora pas­
sato il quotidiano massacro ,-
consumatosi, con' routinaria • 
cadenza, negli ultimi cinque , 
mesi de) '92: almeno 700 morti 

Kenìa 
Treno 
nel fiume: 
200 morti 
••NAIROBI. Sono almeno 
140 i morti accertati, per ora, 
nella sciagura ferroviaria av­
venuta l'altro giorno In Ke­
nya, la peggiore dall'indipen­
denza del paese. Ma si teme 
che le vìttime possano essere 
molte di più: forse addirittura 
duecento. ••i-;y-: •••y.^-'^r .;•-.•• 

Le squadre di soccorritori 
sono all'opera per cercare di 
salvare più passeggeri possi­
bile dai vagoni del Momba-
sa-Nairobi precipitato in un 
fiume da un ponte danneg­
giato -da l le violentissime 
piogge e crollato sotto il peso 
del treno. Ci vorranno, tutta­
via, ancora due giorni per 
avere un bilancio definitivo 
della tragedia. C'è anche un 
turista europeo, di cui non si 
conosce la nazionalità, tra gli 
uccisi. v 

ammazzati, la meta dei quali 
membri delle forze di polizia. 

Una superficiale ricostruzio-
ne di quest'ultima fase di guer­
ra, vuole che tutto sia comin- '• 
ciato nel luglio scorso, allor- •• 
che la fuga di Pablo Escobar : 
dal carcere di Envigado - e s s a '.; 

• si coperta con estatica, seppur . 
effimera, rilevanza dai media i. 

' dei pianeta - aveva marcato la . 
rottura d'un tacito e non bop- ;• 

r pò edificante patto di non bel- ; 
.•','•• ligeranza: quello che poco più . 
' d'un anno prima era stato si- f 

- glato tra le sembianze dello \,'.; 
•< stato colombiano ed il capo ..' 
' del Cartello di Medellin. 1 fatti ',, 
" sono noti. Nel giugno del '91, ?'•'< 
. dopo un anno di combatti- ' 
•' menti feroci, Escobar aveva in- . 
>•."fine deciso, con la pia media-. 
; zione di uomini di chiesa ed i ' 
' buoni auspici di non pochi no­

tabili politici, di consegnarsi 
nelle mani del «nemico». O 
meglio: aveva accettato dì farsi 
rinchiudere in un carcere che, 
appositamente costruito sulle 
colline che circondano Medel­
lin, dominava come una reggia 
il cuore del suo regno crimina­
le. Si dice che in quella fortez­
za - vigilata da suoi uomini in 
armi - re Pablo si fosse alacre­
mente e proficuamente dedi­
cato tanto all'utile quanto al 
dilettevole della vita, parzial­
mente recuperando, in termini 
di piacere e di potere, ciò che i 
lunghi mesi di combattimenti 
gli avevano sottratto. Aveva or­
ganizzato feste ed orgette, te­
nuto processi ed eseguito sen­
tenze capitali, mobilitato uo­
mini e'denaro al line di ridar 
forza ad un impero che la lun­
ga e costosa campagna bellica 
aveva debilitato a vantaggio 
dei cartelli rivali. Ma tutto que­
sto era improvvisamente finito 
l'estate scorsa, quando, so­
spinto da un montante scan­
dalo intemazionale, lo stato 
colombiano aveva tentato di 
trasferirire il carcerato in una 
meno confortevole prigione. 
Fu allora, ricordano le crona­
che, che Escobar fuggi. Ed è da 
allora che - dopo qualche va­
no tentativo di rinegoziare una 
resa - egli ha ripreso la sua 
campagna di terrore. Non dis-

• simili dal passato le armi da lui 
^ impiegate: agguati contro poli-
;'- ziotti ed • auto-bombe fatte 
" esplodere laddove più posso­

no mietere vittime innocenti 
• Nell'89, Escobar aveva senza 
V esitazioni sacrificato HO pas-

;;1 seggerid'univolo dell'Avianca 
:';' Ieri l'obiettivo è stato un affol-
••' latissimo contro commerciale 
"•' della «zona.rosa», non lontano 
-, dal palazzo dove, tra non mol­

to, sarebbero stati trasferiti gli 
'• uffici del Ministero della Giusti-
'v zia. ; •-'••;•:.•.•.••; - '••-- • • 
'.;'• Il fatto paradossale è che -

con tutta la spietata eclatanza 
delle sue stragi - questo rigur­
gito di guerra non è che un 

\ fronte secondario della trage-
>':dia *- colombiana, l'ultimo 
, scampolo d'una partita nel cui 
' fondo s'agitano due problemi 
' irrisolti, uno antico ed uno al-

"'•• meno . parzialmente ;> nuovo 
• Quello antico è la cronica de-
-" bolezza (e quindi la •corrutti-
- biltà») d'uno stato che, pur (or-
;'v malmente retto da una demo-
- crazia, non è mai riuscito a 
• ; darsi una vera legittimazione 
' democratica, una vera base di 
• • massa. Uno stato che è anco-
: ra, esso stesso, fonte prima 
,; della illegalità e della violenza 
.' • degli squadroni della morte 

ì",(54 stragi compiute nell'ulti-
• mo anno); e che, ancora, non 

è riuscito ad eliminare le cause 

Yitzhak Rabin 

Amsbardam, profanato 
mausoleo delle vittime 
di Auschwitz 
tm AMSTERDAM Un monumento appena inaugurato per ricor­
dare le vittime di Auschwitz Un monumento voluto da quanti 
non intendono cancellare la memoria di uno dei più tragici 
eventi della storia di questo secolo: l'Olocausto. Ma i morti di 
Auschwitz fanno paura a coloro che vorrebbero negarne l'esi­
stenza, a i neonazisti e ai loro «storici» revisionisti. E cosi, per «fe­
steggiare» il sessantesinmo anniversario dell'avvento al potere 
di Adolf Hitler i neonazisti olandesi hanno deciso di compiere 
un'ignobile bravata che certo avrebbe inorgoglito il furher: de­
vastare il monumento, appena inaugurato, alle vittime del lager 
di Auschwitz. Teatro della vicenda è Amsterdam: i vandali han­
no infranto i pannelli di vetro del monumento e ne hanno can­
cellato la scritta «Auschwitz: mai più». La polizia non ha alcun 
indizio sugli autori. Nonostante l'atto vandalico le cerimonie di 
commemorazione delle vittime del campo di sterminio tedesco 
sono andate avanti. «Sono profondamente addolorato. I terribili 
ricordi di quel tempo non sono riusciti a prevenire l'orrore di 
oggi», ha commentato il sindaco di Amsterdam, Ed Van Thijn. 
ahch'egli da bimbo vittima delie persecuzioni naziste. - .-_•-,... 

Dolore, rabbia e insieme volontà di non cedere il passo agli 
estremisti di destra: questi ì sentimenti espressi dai leader della 
comunità ebraica olandese che hanno ribadito la volontà della 
comunità di «mantenere viva la memoria-dell'Olocausto, quella 
memoriachei neonazisti vorrebberocancellare» _ 

La strada di Bogotà dopo l'esplosione dell'autobomba 

d'una guerra civile che dura da 
quasi un secolo. Quello nuovo, 
è la mutata natura del narco­
traffico, la sua sostanziale 
•estraneità» alla guerra che si 
ila combattendo. _>•• ".*••-•-

Pablo Escobar,'dicono gli 
esperti, è ormai soltanto una 
belva ferita a morte, un mostro 
che mena, con disperazione 
feroce, i suoi ultimi colpi di co­
da Un mostro certo ancora 

ricchissimo, ma ormai tagliato • 
.; fuori dalle fonti che rigenerano 
'•»: la sua ricchezza. Il 75 percen- • 
S to dei traffici di coca prove- ' 
: . nienti dall'alta valle del Hualla-

- ga, affermano i più affidabili : 
- rapporti di polizia, è da tempo 

• nelle mani del Cartello di Cali. ; 
'.'. Sicché, nessuno sembra dubi- -

. tarlo: difficile dire tra quanti • 
v mesi e tra quanti morti, ma pn-

ma o poi Escobar sarà sconfit­

to. E la sua sconfitta - costata 
1 un enorme sacrificio di sangue 
- non avrà infine alcuna con­
seguenza sulla quantità e la 
qualità dei traffici di droga. . 

118 morti di Bogotà non so­
no in fondo che questo: carne 
da cannone d'una guerra che 
.non prevede, vincitori. E che il 
colombiani stanno, da troppo 
tempo, combattendo anche 
per noi 

Ispezione Onu in Irak 
«Saddam in una decina d'anni 
potrebbe avere l'atomica» 
Intanto crea un nuovo fiume 
• • MAN AMA (BAHRA1N). 11 re­
gime iracheno di Saddam Hus­
sein potrebbe realizzare la sua 
bomba atomica entro dieci an- • 
ni, se fosse messo in grado di ; 
rinnovare il proprio program­
ma di sviluppo delle armi nu- : 
cleari: lo ha rivelato ieri il vice­
capo dell'Agenzia intemazio­
nale per l'energia - atomica 
(Aiea), Maurizio Zifferero, al 
suo arrivo a Manama dopo la 
conclusione della missione 
degli ispettori delle Nazioni . 
Unite da lui capeggiata in Iraq, ' 
per verificare la distruzione del 
programma nucleare irache- ; 
no. Ispezione attenuata dopo 
le schermaglie tra il rais e l'O-
nu sulla - possibilità per gli 

• ispettori intemazionali di sor­
volare i territori iracheni ' 

Gli esperti occidentali, ha 
spiegato Ieri Maurizio Zifferero 
ai giornalisti in na conferenza 
stampa, hanno raggiunto la ' 
convinzione che se venissero 
abrogate le sanzioni economi­
che dell'Orni contro l'Iraq e se 
l'Onu non vigilasse adeguata­
mente sulle iniziative degli ira­
cheni, questi ultimi «nel giro di 
cinque o sette anni potrebbero 
ritrovarsi esattamente al mede­
simo livello in cui si trovavano» 
prima dell' invasione del Ku­
wait e della conseguente guer­
ra nel Golfo. E prima della 
guerra, ha sottolineato, al regi­
me iracheno mancavano «due 
o tre anni» per realizzare la 
bomba. «Ci sono grandi inter­
rogativi», ha detto Zifferero, 
che è tornato oggi a Bahrain 
dopo una settimana di lavoro 
a capo della commissione de­
gli ispettori dell'Onu in Iraq. *~5 

Zifferero ha ammonito indi­
rettamente Bagdad del rischio 
che corre di nuovi bombarda­
menti acrei da parie degli al-

Russia 
Un disertore 
rattentatòre 
diEltsin-
tm MOSCA. Sarebbe un di­
sertore l'uomo arrestato a 
Mosca con l'accusa di voler 
attentare alla vita del presi­
dente russo Boris Eltsin. L'a­
genzia Interfax riferisce che 
l'uomo, Ivan Vassilievich Ki-
slov, di 34 anni è stato ferma­
to per vagabondaggio e con 
l'accusa di diserzione, men­
tre solamente in un secondo 
tempo avrebbe cambiato la 
sua versione parlando del­
l'intenzione di uccidere Elt­
sin. • .:•.•-.,. • •-:• • -.'-• ... •..-vi! 

Citando : il dipartimento 
centrale per la Difesa, un or­
ganano preposto alla difesa 
dei massimi organi dello Sta­
to, Interfax afferma che Ivan 
Kislov prestava servizio nella 
caserma > numero • 1571 di 
Khabarovsk (estremo orien­
te russo) in qualità di stretto 
collaboratore del . coman­
dante. Il 26 dicembre, scrive 
Interfax, il militare ha abban­
donato la sua unità recando­
si a Mosca dove ha vagabon­
dato tutto il tempo, dormen­
do nelle stazioni e rifugian­
dosi, infine, nella soffitta di 
un edificio in restauro sulla 
via Ilinka. E l'uomo sarebbe, 
in effetti, stato arrestato per 
vagabondaggio, e come mili­
tare accusato di diserzione 

leati della coalizione occiden­
tale dell'Onu, in assenza di 
una stretta vigilanza che ga­
rantisca contro ìa ripresa del • 

,; programma di dotazione delia 
~ bomba atomica alle forze ar-
- mate irachene, ai sensi della ri­

soluzione 715 del consiglio di 
sicurezza. • ;- - -• 

Il capo della missione degli 
' ispettori dell'Onu ha anche 
' spiegato la motivazione del-
' l'attacco del missile di crociera : 
:' americano «tomahawk» sul- ; 
;. l'impianto colpito a metà gen-
'•' naio nei dintorni di Bagdad, ' 
; dove era stato localizzato un 

• elemento del programma di 
armamento nucleare irache-

.' no. "/•:,•:•• • .•;.:':.•'..•: .--.-• •• "••.-
•La scelta era (ra la distruzio­

ne di quell'impianto cuna vigi- , 
: lanza a lungo termine», ha det- : 

to Zifferero. «Adesso - ha ag- '. 
giunto - la scelta è stata fatta 
da altri e in altri modi al posto 

- nostro. A questo punto non : 

abbiamo più bisogno di sorve-
; gliare quella struttura ormai in-
' servibile». ;.-*-:•»•• • ••*"<-: —-,-.• 
., Intanto fonti ufficiali irachene 
' - bomba atomica a parte -
> hanno annunciato ieri impor-
" tanti novità geografiche che: 
j. cambieranno la carta del pae-
:' se . « ••••*••'•:•..;>? --,-'r- •'••. ••,. ••--: 

Verrà costruito un nuovo ca­
nale artificiale che si chiamerà 

? «fiume ' al-Qadissiyah» : dalla 
* provincia dalla quale prenderà 

i,/ appunto il nome, e che con-
'; giungerà 1' Eufrate alla valle di 
•; Salibat, nel sud del paese, do-
;-•• ve formerà un ampio bacino. •> 
:. Il canale, voluto da Saddam 
'; Hussein, è stato definito «il 
: quinto fiume iracheno» : altri 

due fiumi artificiali sono stati 
realizzati per ordine del prcsi-

' dente dell'Iraq, che è attraver­
sato dal Tigri e dall' Eufrate 

Francia 
«Immorale 
la pubblicità 
Renault» , 
M PARIGI. • :. A monsignor 
Fihey. vescovo di Coutances 
e d'Avranches, in Norman­
dia, la pubblicità che la tele­
visione francese sta mandan- • 
do in onda sulla Renault 19 
non è piaciuta per niente: si 
vede un distinto signore spo- ;, 
sarsi ben quattro volte, ma ?-
recarsi alle cerimonie sem- ; 
pre con la stessa automobile- :,:' 
una Renault 19, per l'appun- "ti­
fo- alla quale questo don ?» 
Giovanni dei tempi moderni •""-
sembra aver giurato fedeltà 
e t e r n a . -.-... -J&Ì.-?•••;•.•?.••*':;; 

Monsignor Fihey, che per 5 
ironia della sorte possiede v 

una Renault 19, ha scritto .'•' 
una lettere di protesta al pre- .-
sidente della casa automobi-
lislica francese, Louis Schwit- e 
zer, e afferma di aver ottenu- • 
to la garanzia che la pubbli- ;*' 
cita verrà ritirata dagli scher- >. 
mi nei prossimi giorni. «Quel- ' 
lo che mi ha dato fastidio- ha -
spiegato il prelato-e che la -
pubblicità dà l'impressione v 
che sia normale cambiare -
moglie quattro volte, mentre t 
è normale conservare una • 
RI 9.' Cambiare auto non ha "•". 
conseguenze particolari. In- ,. 
vece le conseguenze in caso '•--
di divorzio, con moglie e 
bambini abbandonati, sono • 
ben diverse» 

Avvocati inglesi esciminario i casi di figli che hanno denunciano genitori per il «fumo passivo» 
Tribunale condanna municipio a risarcire impiegata non fumatrice 

«Papà se fumi ti porto in tribunale» 
Molti inglesi che ritengono di essere stati danneggia­
ti nella loro infanzia dal «fumo passivo» prodotto 
nell'ambiente domestico dai loro genitori hanno in­
tenzione di citarli per danni. È quanto emerge da 
una indagine àeWIndipendent dopo che un tribuna­
le ha condannato il municipio di Stockport a versare 
35 milioni come risarcimento ad una impiegata per 
danni causati dal fumo dei suoi colleghi d'ufficio. 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA. Gli avvocati in­
glesi hanno cominciato a 
prendere in esame i pnmi casi 
di figli, fumatori passivi, che in­
tendono denunciare i loro ge­
nitori e chiedere risarcimenti 
per i danni provocati alla loro 
salute dalle sigarette della ma-
dreodelpadre. -~ • —•-•• ;'•--•; 

Charles Hopkins, un avvoca­
to che lavora in uno studio le­
gale londinese specializzato 

nel portare davanti alle corti 
casi di fumaton passivi, ha det-

. to di aver ncevuto le pnmc n-
;, chieste preliminari da parte di 
• figli determinati a portare i loro 
. genitori in tribunale immedia-

••• tamente dopo il successo della 
: denuncia intentata da Veroni-
; ca Bland. risoltasi la settimana 

r: con un indennizzo di 15.000 
sterline, circa 30 milioni di lire. 
La Bland, una non fumatrice, 

ha denunciato l'amministra-
zione locale della atta di 

/ Stockport nei cui uffici ha detto '• 
;; di aver «fumato passivamente ; ' 
" una media di 150 sigarette al ; 
: giorno». Ha accusato l'ente di '. 
V averle provocato una bronchi- (I 

te cronica con perdita di voce .' 
e dopo una lunga battaglia so- '( 
stenuta dai sindacati è riuscita ; • 
a stabilire un importante pre- S 
cedente con l'incasso del risar- '; 
cimento che è finito sulle pri- — 
me pagine di tutti i giornali. Al-,: • 
tri sei casi del genere stanno ; 
per arrivare davanti alle corti 
ed i risultati sono attesi con " 

'% particolare interesse non solo "• 
h dai datori di lavoro, ma anche r. 
; dalle società di assicurazione e '• 
i\ dalle società dei tabacchi. At-
'"• realmente il governo inglese \j 
j invila 1 datori di lavoro a pren- k 
''] dere precauzioni, ma non esi- ;i 

stono leggi che li obblighino a 
vietare il fumo. Secondo dati • 

recenti solamente un datore di 
lavoro ogni cinque ha in atto 
provvedimenti contro il fumo. -

Il presidente di Ash, un'as­
sociazione contro il fumo sul 
posto di lavoro, ha detto che il 
risarcimento accordato alla 
Bland sta per avere «conse­
guenze colossali» non solo sul ' 
lavoro, ma anche nelle fami- : 
glie dove i figli diventano fu- :• 
malori • passivi. L'avvocato • 
Hopkins ha dichiarato che a 
giudicare dal numero di richie­
ste ricevute solamente nel giro 
di una settimana dal suo stu­
dio legale da parte di figli che 
intendono chiedere risarci­
menti ai genitori, sì tratta solo 
di tempo prima che un caso di 
questo genere giunga davanti 
ad un tribunale. Hopkins ha 
detto che dal punto di vista le-

- gale non ci sono ostacoli per 
denunce e richieste di inden­
nizzi di questo genere se può 

essere provato che il fumo ha 
causato danni alla salute dei fi­
gli, x • -

Secondo L'Health Educa-
tion Authority, l'ente di Stato 
che impiega 150 persone e si 
occupa in particolare di cure 
preventive per la salute, quasi .': 

' la meta dei bambini sotto i die- •' 
. ci anni-vale a dire un totale di 
• 3.700.000 attraverso il Regno f 
* Unito-vive in abitazioni dovei P 
; genitori fumano. Nel 13% dei "' 
'.'• casi solamente il padre fuma, •: 
i nel 209» solo la madre fuma e 
• nel 1695 entrambi i genitori fu- ; 

mano. 11 portavoce iell'ente '' 
1 ha detto: «Ci sono prove con-

clusive di un legame fra genito- ' 
ri che fumano e serie malattie i 
respiratorie nei bambini Nel p 

;• caso di figli dì età più matura le ;'•' 
prove indicano molto chiara-.: 
mente che il fumo passivo può -

- causare malattie alle vie auri­
colari e provocare l'asma». -.•:• 


